
 

ESEMPIO CALCOLO TARI 
 

PREMESSA E RIFERIMENTI NORMATIVI 

 
La Tari è stata istituita dall'articolo 1, comma 639, della legge n. 147/2013. Essa è l’imposta destinata a finanziare i costi per il servizio di raccolta e 

smaltimento dei rifiuti ed è dovuta da chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo locali o aree scoperte suscettibili di produrre i rifiuti medesimi. 

 
Le modalità di calcolo della TARI fanno riferimento al DPR 158/99 con il quale è stato approvato il metodo normalizzato per la determinazione della 

tariffa di riferimento relativa alla gestione dei rifiuti urbani. 

 
La tariffa è articolata: 

 

▪ Su due fasce di utenza domestica e non domestica; 

 

▪ Sulle caratteristiche delle diverse zone del territorio 

comunale; La tariffa si compone di: 

▪ una parte fissa, determinata in relazione alle componenti essenziali del costo del servizio, riferite in particolare agli investimenti per le opere, 

ai relativi ammortamenti e ai costi delle attività di spazzamento e di lavaggio stradale; 

 

▪ una parte variabile, rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al servizio fornito e all'entità dei costi digestione; 

Al suddetto DPR sono allegate le tabelle con i coefficienti per l’attribuzione della parte fissa e della parte variabile da applicarsi per il calcolo della tariffa. 
 

Il Comune di Sirmione provvede annualmente a pubblicare la Delibera di approvazione delle componenti per il calcolo della TARI entro i termini di 

legge stabiliti. 

 
ESEMPIO DI CALCOLO UTENZA DOMESTICA 

 

L'importo totale annuo da versare si ricava moltiplicando la quota fissa, rilevata in corrispondenza al numero dei componenti, per la superficie 

imponibile dell'abitazione (alloggio più eventuali pertinenze coperte) riparametrata sul numero di giorni del periodo di riferimento. 

 
QF = Mq x Ka x (GR/GA) 

 

QF = Quota fissa 

Mq = Metri quadri imponibili 

Ka = Coefficiente superficie/numero component 

GR = Numero di giorni del periodo di riferimento 

GA = Numero di giorni dell’anno 

Al prodotto ottenuto va sommato l'importo della corrispondente quota variabile calcolata annualmente sulla base dei coefficienti presuntivi di produzione dei 
rifiuti in funzione del numero di occupanti la singola utenza come pubblicati nel DPR 158/99, della quantità di rifiuti prodotti nel Comune e dal 
costo unitario di smaltimento. 

Il valore, articolato sul numero di utenze, viene pubblicato nella Delibera di approvazione della TARI. 

 
QV = Tqv x (GR/GA) 

 

QV = Quota variabile 

Tqv = Tariffa quota variabile 

GR = Numero di giorni del periodo di 

riferimento GA = Numero di giorni dell’anno 

Alla TARI possono essere applicati dei coefficienti di riduzione, come pubblicati nel regolamento TARI. 

All’importo così ottenuto viene applicata l'addizionale provinciale (Tributo per l'esercizio delle funzioni di tutela, protezione e igiene dell'ambiente TEFA,) pari al 
5%. 

 

 

 

 

 



TARI = QF + QV – RI 
 

QF = Quota fissa 

QV = Quota variabile 

RI = riduzioni applicate secondo regolamento 

 
All’importo così ottenuto viene applicata l'addizionale provinciale (Tributo per l'esercizio delle funzioni di tutela ,protezione e igiene dell'ambiente - TEFA,) pari al 
5%. 

 
TEFA = TARI x 5% 

Importo in bolletta = TARI + TEFA 
 

A titolo di esempio per una abitazione di mq 110 abitata da 3 componenti in area Sud senza applicazioni di riduzioni: 

  QF = 110 mq x 0,8026 x (365/365) = 88,286 € 

QV = 57, 6743 x (365/365) = 57,6743TARI = QF + QV = 

145,9603 € 

TEFA = 145,9603 x 5% = 7,298 € 

 
Importo in bolletta = 145, 9603€ + 7,298€ = 153,258 € 

 

ESEMPIO DI CALCOLO UTENZA NON DOMESTICA 
 

L'importo totale annuo per la quota fissa delle utenze non domestiche è attribuito in base a un coefficiente di potenziale produzione di rifiuti relativo 

alla tipologia di attività per unità di superficie assoggettabile a tariffa. 

QF = Mq x Kc x 
(GR/GA) 

 

QF = Quota fissa 

Mq = Metri quadri imponibili 

Kc = Coefficiente superficie/numero componenti 

GR = Numero di giorni del periodo di riferimento  

GA = Numero di giorni dell’anno 

L’importo della quota variabile della tariffa è basato su sistema presuntivo prendendo a riferimento per singola tipologia di attività una produzione 

annua per mq. 

 
QV = Mq x Kd x (GR/GA) 

 

QF = Quota fissa 

Mq = Metri quadri imponibili 

Kd = Coefficiente presuntivo di produzione rifiuti  

GR = Numero di giorni del periodo di riferimento  

GA = Numero di giorni dell’anno 

L’importo da versare si ricava moltiplicando sia la quota fissa che la quota variabile, rilevata in corrispondenza della categoria, per la superficie imponibile 

dell'attività in area Sud: 

 
A titolo di esempio per una utenza non domestica appartenente alla categoria 24 (Bar, caffè, pasticcerie, birrerie) con superficie imponibile di 50 mq: 

 
QF = 50 x 5,9007 x (365/365) = 295,035 € QV = 50 x 3,9337 x 

(365/365) = 196,685 € TARI = QF + QV = 491,72 € 

TEFA = 491,72 x 5% = 24,586 € 

 
Importo in bolletta = 491,72€ + 24,586€ = 516,306 € 
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